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SALUTEREMO PADRE PAOLOSALUTEREMO PADRE PAOLOSALUTEREMO PADRE PAOLOSALUTEREMO PADRE PAOLO    
Domenica prossima alla S. Messa delle ore 11,15 faremo il nostro 
“SALUTO” a Padre Paolo, prima che parta per il Brasile. Non so 
quando lascerà Castelnuovo, ma dopo quella Messa lui sarà 
libero di rimanere ancora quanto vorrà; sarà libero di…ripensare 
alla sua vita e anche di decidere di rimanere e non partire più. 
Oppure di partire temporaneamente e poi di ritornare a stare con 
noi e a donarci ancora un po’ della sua giovinezza e della sua 
vita. La “porta” di Castelnuovo e della nostra Parrocchia in modo 
particolare, rimane aperta, anzi spalancata.  Per scongiurare la 
partenza di P. Paolo ci sembra di aver fatto di tutto, ma non ci 
siamo riusciti. **** Dato che io conosco personalmente il 
Superiore P. Marcello Dos Santos, da P. Paolo mi son fatto dare 
l’indirizzo e gli ho scritto, ormai da diversi giorni, ma per ora non 
ho avuto alcuna risposta. *******Nei giorni scorsi ho parlato con Mons. Vescovo e poi ci ho riparlato: lui mi ha detto 
che verrà a trovarmi.  Quando io facevo “lo Scout” (ma nella vita lo facci ancora!) mettevo in pratica una frase che 
tutti gli Scouts conoscono: “Del nostro meglioDel nostro meglioDel nostro meglioDel nostro meglio!” Anch’io continuerò a fare “Del mio meglio” “Del mio meglio” “Del mio meglio” “Del mio meglio”     e voi mi aiuterete.e voi mi aiuterete.e voi mi aiuterete.e voi mi aiuterete. 
****Per  contribuire a vivere meglio la nostra particolare situazione della Parrocchia, ho pensato di parlarvi di questo 
importante e attuale “argomento che leggerete di  seguito.         Come sempre  don Secondo 

                       LA GIOIA E L’IMPEGNO  
DI APPARTENERE ALLA COMUNITA’ CRISTIANA 

Sono tanti anni che io parlo della Parrocchia come di una “FAMIGLIA”; oggi, considerato il “momento 
particolare”  che viviamo  voglio presentarla anche come una “ COMUNITA’” di Fede, di speranza e di 
amore, ovvero Carità. Che cosa cambia?  
Non cambia niente, ma quello che sto per dire  vuole essere  un “completamento”, perché anche la 

Famiglia, per noi cristiani è anche una 
“comunità” di Fede, di Speranza e di 
Amore. 
L’appartenere a una Comunità Cristiana è 
un fatto  personale e di Fede, ed è anche 
un dono, un dono che  si capisce proprio 
con il senso della Fede e della 
appartenenza alla Chiesa.  Noi dobbiamo 
vivere questa realtà  attraverso l'impegno 
che  dà gioia  ma che può richiedere anche 
fatica . 
 Mentre viviamo, ogni giorno, questa nostra 
appartenenza a una Comunità  cristiana, 
dobbiamo anche cercare  di capire  quale 
impegno  ciò comporta. 
Dobbiamo  purtroppo riconoscere che 
moltissimi cristiani, e senz’altro anche noi, 

non si rendono conto di  appartenere a una comunità cristiana perché considerano l’essere cristiani più che 
altro  un fatto anagrafico, o perché  essendo scritti nei registri dell'archivio parrocchiale o perché lì hanno 
ricevuto i Sacramenti o perché alla parrocchia si rivolgono  solo per alcuni servizi. Anche questo ha un 
significato ma ciò non basta per appartenere alla comunità cristiana. 
Si è  consapevoli del  dono di appartenere ad una comunità cristiana quando se ne condivide  il cammino. 
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Questo, però,  richiede  alcuni modi di v ita i che sono irrinunciabili, primo tra tutti la presenza fedele e 
costruttiva alla S. Messa domenicale e anche a part ecipazione  alle altre attività necessarie alla 
comunità cristiana stessa. 
Purtroppo la vita di oggi è spezzettata fra  tante esigenze che spesso  portano lontano da casa e, a 
maggior ragione, anche lontano dalla propria comunità cristiana. Ma se  c'è un legame importante e forte   
si sente presto anche la nostalgia  che provoca il desiderio del ritorno appena è possibile.  
Chi appartiene a una Comunità cristiana deve sentirlo forte  questo “bisogno” e non e non deve andare  a 
cercare le proprie soddisfazioni i propri appagamenti, spirituali, apparentemente legittimi saltellando da una 
chiesa all’altra, lasciando soli  e nella tristezza gli amici e le am iche e deserta  la propria chiesa!!!!   
Insieme all'impegno della presenza, è importante anche il ricordo  di tanti avvenimenti che ci hanno 
coinvolto negli anni. La comunità parrocchiale è fatta da uomini e donne con  varie  risorse e a volte anche 
dei limiti, ma ognuno deve cercare o ritrovare i ricordi e i segni della vita nella sua comunità di 
appartenenza in cui è cresciuto e, proprio per questo, sente anche  il bisogno di essere presente  e 
ringraziare per i doni ricevuti                                                                          Don Secondo 

   RIPETO CHE C’E’ BISOGNO 

Ripeto che c’è bisogno di avere in Parrocchia almeno tre o 
quattro MINISTRI STRAORDINARI  
DELL’EUCARISTIA o DELLA COMUNIONE perché ci 
sia la quasi sicurezza che almeno uno per ogni Messa 
(sabato sera e domenica alle 11,15) sia presente. Si spera 
che il Vescovo trovi il modo di aiutarmi, ma non è facile. I 
Sacerdoti in Diocesi sono pochi e ci sono Parrocchie che 
non possono essere servite. 
Se la nostra chiesa fosse stata, ad esempio come 
quella di Larderello,  di Pomarance, di Monterotondo  
o di Lustignano, con UN SOLO SCALINO di 15/20 
centimetri dal piano dell’altare a quello della gente, 
non ci sarebbero stati problemi, anche per me, ma la 

nostra chiesa la conoscete bene e l’avete davanti agli occhi: è un’impresa salire e scendere  quelle scale; 
una grossa difficoltà per me e per molti di voi se doveste venire all’altare a fare la S. Comunione!!!!!       
E’ meglio dunque che si faccia avanti qualcuno!! 

E’ un grande privilegio e un grande dono poter dar Gesù alle persone durante la Messa: 
anche se vi sentite indegni, Anche il Sacerdote è indegno, ma lo fa con Fede e devozione e come SERVIZIO: 

PREGANO I SACERDOTI 
E ANCHE MOLTI UOMINI E DONNE CRISTIANI 

I Sacerdoti, come tutti i cristiani, pregano con una “preghiera personale”, secondo il momento, secondo le 
esigenze e i bisogni. Ma i Sacerdoti hanno un modo particolare  di Pregare e sono obbligati ogni giorno a 

recitare quella che è ritenuta “la Preghiera della chiesa” che si chiama 
LITURGIA DELLE ORE. 

 

CHE COS’E’ LA “LITURGIA DELLE ORE”?  
 La liturgia delle Ore  è la preghiera ufficiale della Chiesa cattolica. 
Consiste nella  recitazione di salmi, cantici e inni, con l'aggiunta di 
preghiere e letture dalla sacra Scrittura. 
 Si dice “Delle Ore” perché va recitata, possibilmente, in ore diverse della 
giornata 
Ufficio delle Letture: di solito si fa al mattino, ma si può fare on ogni ora del 
giorno 
Lodi: si chiamano “Lodi mattutine” e  si deve cercare al mattino 
Ora Media: sono Tre, ma se ne deve fare una sola a seconda dell’ora in cui 
si fa:  
L’Ora Terza  Corrisponde circa le ore 9-10; 
L’Ora Sesta : dalle ore 12 alle 13 circa; 
L’Ora Nona dalle 15 alle 16. 
Vespri: “Vespro vuol dire SERA: non ha un’ora precisa 
Compierla Prima di andare a  letto 


